Domenica 20 Agosto 2023
XX Domenica «Per Annum»
Is 56,1.6-7; Sal 66; Rm 11,13-15.29-32; Mt 15,21-28: 
Donna, grande è la tua fede! 

1. La pagina del Vangelo di questa domenica ci costringe a porci alcune domande:
a. Siamo permalosi o umili?
b. Quando Dio non ci risponde, non esaudisce le nostre preghiere, come reagiamo?
Il più delle volte abbiamo reazioni infantili:
- o un rancore sordo verso di Lui: non lo guardo più in faccia;
- o una grande rabbia che manifesto con l’allontanarmi da Lui. Si dice: “Perdo la fede”…. che non ho mai avuta.
Pochi si chiedono: «Perché agisce così?» «Cosa posso imparare di me, di Lui, da questo atteggiamento?».
2. Perché agisce in questo modo con questa mamma?
a. Perché non pensa a sé ma al vero bisogno di chi ha di fronte, al cammino che essa deve compiere.
Se Gesù avesse pensato a se stesso, a non avere fastidi, avrebbe ragionato come gli Apostoli: «Esaudiscila, ci viene dietro gridando». Accontentala, non facciamo figure.
b. Gesù vuole far maturare quella donna.
- Si preoccupa di lei e vuole che emerga la sua reale grandezza.
- Vuole che lei stessa si accorga del suo valore.
- Vuole, non solo guarirle la figlia, ma metterla in alto, esempio per tutti i secoli: «Donna, grande è la tua fede» (v.28). Vuole dire al mondo la sua bellezza che va oltre i pregiudizi del tempo: è una straniera, è una donna. Sì, dice Gesù, è questo, ma nessuno in Israele ha una fede grande come la sua.
3. E davvero 
a. questa donna ha una fede grande in Gesù: sa il suo valore
- Tu sei il Figlio di Davide, il Messia, abbi quindi pietà di me;
- Tu sei il “Signore”, il potente, davanti al quale mi metto in ginocchio, quindi aiutami.
- Tu sei Colui che ha un pane che sfama, dammi almeno le briciole.
b. questa donna ha un amore immenso per sua figlia;
c. questa donna ha una umiltà piena, di chi sa di non avere diritti, crediti, da vantare davanti a Dio. Ma conosce le parole di Gesù e gliele ricorda: «Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto..» (Mt.7,7). 
4. Noi Abbiamo perso 
- sia il senso della grandezza di Dio: Dio è l’Onnipotente, non il tuo cameriere…;
- sia il senso del nostro limite: ricordati che sei polvere, cosa hai di tuo per poterti vantare e avanzare pretese.
5. Noi abbiamo un Dio che si è abbassato, si è messo in ginocchio davanti a noi perché ci ama. Se lo amiamo, se ci fidiamo di lui, non possiamo abbassarlo con le nostre pretese. Non possiamo pretendere nulla, se non di amarlo.
Quando Dio trova un cuore umile, come quello di quella donna, dà tutto,  e non farà a lungo aspettare…. Quindi «Rivestitevi tutti di umiltà ….. perché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili» (1Pt.5,5)

